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Questasera

L’ultima serata diproiezioni,nel Cortile delTribunale, delSan Giò Veronavideofestival FOTO BRENZONI

Nora-JaneNoone: migliorattrice Laregista Anadi Athaleye HindoleChakraborty: migliorfotografia

Ledue protagonistedi Stitches

Unascena di Catalunyaüberalles!,opera dedicata allacrisi

Unfilmcapolavoro, del1946,
giratoinun’Italia distruttadalla
guerra:questasera alle21,30,
inCorteMercato Vecchio, sarà
proiettatoPaisàdiRoberto
Rosselliniaconclusione della
rassegnadicinema all'aperto
Filmarela guerra, natadalla
collaborazionetra VeronaFilm
FestivaleCentro
internazionaledifotografia
ScaviScaligeri inoccasione
dellamostradiRobertCapa in
corsofino al 16settembre.
L’ingresso ègratuito.

Ilfilm èinsei episodi:Sicilia
(unaragazzaincercadella
famiglia siunisce aun plotone
disoldatiamericani mafinisce
uccisadai tedeschi),Napoli (un
ragazzinoruba le scarpea un
soldatoamericano). Roma (con
unsoldatoeuna prostituta),
Firenze (ladisperataricerca da
partediun'infermiera inglese
delsuo amorepartigiano),
Appenninoemiliano (in un
monasteroi frati entranoin
contattocon cappellanimilitari
americanidi fedeebraicae
protestante)ePorto Tolle (la
guerrapartigianaper la
liberazionedelPolesine.

«Paisà»
ilcapolavoro
diRossellini

Michela Pezzani

In un posto da ninfee e fauni
come il parco di Villa Scopoli,
dove la compagnia Ippogrifo
Produzioni ha debuttato con
il toccante spettacolodi teatro
narrazione della Divina Com-
media, sulle note di Ludwig
Van Beethoven, non ci hanno
accolto, come sarebbe stato
scontato, le scene bucoliche
dellaPastorale.Erabensìilpri-
mo movimento (il Poco soste-
nuto) della Settima Sinfonia
in lamaggiore,op.92delcom-

positore tedesco incui il ritmo
è il cuore pulsante dell’opera
che ha dato anche scansione
all’onirico disegno registico e
recitativo dello spettacolo, di-
retto con estrema pulizia sce-
nica e impalpabile trasporto
emotivo da Alberto Rizzi.
Di bianco vestito, il cospicuo

numero di attori del gruppo
ha accolto il pubblico prima
sull’erba verdissima del prato
appena varcato il cancello del
settecentesco luogo, in attesa
cheilbuiocalasse, introducen-
doalpoemaconunacoreogra-
fiadipassi cadenzati arappre-
sentareunandirivienicompo-
sto di spiriti che un tempo fu-
rono persone in carne e ossa,
prima lontani e poi sempre
più di fronte a noi tramite una
graduale sequenza mimica di

avvicinamento.
Gli interpreti hanno quindi

formato un corteo, portando
in spalla una bambina carica-
ta su una scala simulante un
feretro. La destinazione era la
peschiera, incantevoleoasiac-
quaticasottoglialticipressiat-
tornoallaqualeilpubblico,ap-
poggiato alla balaustra, ha as-
sistito alla lettura vera e pro-
pria dei canti più celebri, dal-
l’Inferno al Paradiso, a cura di
Alberto Rizzi, Chiara Mascal-
zoni e Giulia Cailotto, mentre
comparse in barca navigava-
nonel laghettoposandoapelo
d’acquacandelee, inaspettata-
mente, giunti nell’Empireo,
una giovinetta si immergeva.
Non solo la complicità fra due
titani come Dante e Beetho-
ven ha dato come risultato la

restituzione della sua musica-
lità alla parola declamata, ma
galeotto è stato anche il silen-
ziodelsitoabbracciatodalmi-
stero dal fascino notturno che
ha permesso alle ali dell’Ippo-
grifodivolarealtocondividen-
do con noi l’ebbrezza di un ca-
polavoro d’alta quota.•

Sapersi reinventare nei mo-
menti di crisi può rilevarsi un'
arma vincente. Lo hanno di-
mostrato gli attori della com-
pagniaITiracaconlospettaco-
lo Full Monty… ovvero prossi-
mamenteanudo,messoinsce-
na al Parco cuore verde di San
Massimo.Laformazione,nata
circa un anno fa al Teatro San
Massimo a conclusione di un
laboratorio teatrale e compo-
sta da appassionati di diverse
età, sotto la guida e la regia di
Michela Ottolini, ha debutta-
to mercoledì scorso con una
commedia tratta dall'omoni-
mofilm, ma dove, rispetto alla
pellicola originale, sono state

messe al centro della vicenda
le difficoltà e le preoccupazio-
ni dei nove protagonisti. La
storia prende avvio in una cit-
tà non indicata, ma il tempo è

il presente, con la sua realtà di
crisi. Le aziende chiudono,
vengono lasciati a casa uomi-
niedonne,operaiesegretarie,
ma la rappresentazione si sof-
ferma sul caso dei maschi, gli
operai rimasti senza lavoro.
Essi per far fronte ai pressanti
problemieconomicieallasen-
sazione di inutilità derivante
dalla disoccupazione, escogi-
tano un piano che mette a nu-
do il loro caso. La simpatia, la
voglia di mettersi in gioco de-
gli interpreti e il linguaggio vi-
vace sono stati gli ingredienti
fondamentali per la riuscita
della divertente commedia. A
contribuire al successo, dimo-
stratodalgrannumerodispet-
tatori, anche le scenografie in
continua evoluzione e ridotte
all'osso e le musiche, che han-
no conferito dinamicità e rit-
mo al lavoro. •E.A.

Primadicominciare ilcammi-
no inaltri festival emanifesta-
zioni, il 18˚ San Giò Verona vi-
deo festival ha dato i suoi pre-
mi. Miglior film 2012 è stato
giudicato l’israeliano Stitches
(Punti) di Adiya Imri Orr, un
film che ha colpito anche il
pubblico per la schiettezza
con cui dipinge il rapporto tra
due donne (le brave Riki Blich
e Shira Katzenelenbogen) e
un figlio che si pone tra loro,
unameditazionesucomepro-
prio la maternità diventa un
motivo di crisi nell’amore.
Il premio speciale della Giu-

ria è andato all’intenso corto
d’animazioneKehamälu”(Bo-
dyMemory)diÜloPikkov.Mi-
glior regia a Sofia Djama per il
suoMollement,unsamedima-
tin che, raccontando di un
nonavvenutostuproperimpo-
tenza dell’assalitore, mette al-
la berlina il superficiale mon-
do maschile, meritandosi an-
cheilpremioallasceneggiatu-
ra.
Il premio per la miglior foto-

grafia è andato all’indiano
Hindole Chakraborty per
Khwaab (Dream) di Anadi
Athaley,unfilmchesièguada-
gnato anche il Premio Logan
proprio per l’eleganza delle
sue immagini. Per la miglior
musica il premio va in Austria
grazie a Michael Ehninger e al
suo lavoro per Postmodern Ti-
mes (Tempi Postmoderni) di
Julia Frick. Il premio dell’in-
terpretazioneèvolatoinIrlan-
da per Nora-Jane Noone e Ti-
na Maxwell rispettivamente
madre e figlia in Small Chan-
ge di Cathy Brady, denuncia
della dipendenza dal gioco
che si è meritata anche il Pre-
mio Fevoss.
La giuria del San Giò in Lun-

go, l’altra sezione del Festival,
ha premiato come miglior

film Catalunya über alles! di
Ramon Térmens, un’opera
che entra nella piaga della cri-
si con grande umanità. Qui il
premio per la miglior regia
parlaancoraal femminilegra-
zie alla croata Irena Koric e al
suo provocante 7seX7. Una
menzionespecialeèstatadata
dallagiuriaaRegards diPaolo
Zagaglia, cui è andato anche il
premio Mario Dall’Argine per
ladiffusionedellaculturacine-
matografica.
Tra gli altri premi l’Unicef

per An Renceoir (La danza) di
Elaine Gallagher, il Premio
GiovaniaLamarchedel’escar-
got dell’argentino Mario Da-
mián Funes, il Premio Dino
Coltro dato in nome della tra-
dizionecheoffrefuturoaldise-
gno animato Origin di James
Stacey, ilPremio SoaveWays a
The Boy in the Bubble di Kea-
lan O’Rourke,. Infine il Pre-
mioVeronaallamigliorprodu-
zione della provincia è andato
al documentario Incontro con
VittoreBocchettadiPaolo Sco-

lari. Un lungo Palmares per
unFestivalcheèdiventatotra-
dizione.
Il San Giò Verona video festi-

valsièchiusoalCortiledelTri-
bunalemahaavutoun’appen-
dice laserasuccessivanellase-
dedellaFevoss, inviaSantaTo-
scana,perfesteggiarei25anni
della Federazione del volonta-
riatosocio-solidale.Èstatoan-
cheunmomentodiriflessione
sulle tante immagini che par-
lano di solidarietà, di integra-
zione, di umanità viste in que-
sta ricca edizione del festival,
seguita da un pubblico sem-
pre attento e partecipe. Un
pubblicocapacediemozionar-
si, di indignarsi, di chiedersi
perché le immagini chepassa-
no da questo Festival non tro-
vino spazio nelle tv, nelle or-

maipochesale cinematografi-
che. Un pubblico che non si è
spaventato nell’assistere a
proiezioni nelle lingue più di-
verse, scoprendo che le imma-
gini sono un linguaggio più
universale delle lingue.
La serata alla Fevoss ha per-

messo di incontrare due nuo-
veproduzioniveronesi,nonvi-
ste al festival: un filmato pro-
dotto dalla stessa Fevoss con i
bambini del quartiere Vero-
netta e Amarmi m’affatica di-
retto a due mani da Anna Zer-
lotto e AlbertoBottaro.
È stato proiettato anche il vi-

deo premiato dall’Unicef, l’ir-
landese An Reinceoir, con una
motivazione che non lascia
dubbi sulla qualità e la serietà
della scelta: «Per come An
Renceoir ha saputo sviscerare

lecomplessedinamicheintrin-
seche al principio di non di-
scriminazione espresso nella
convenzione sui diritti dell'in-
fanzia e dell'adolescenza. Per
comesia riuscito a dimostrare
quantoiminoripossanosupe-
rare gli stereotipi culturali
esprimendopienamentel'arti-
colo2dellaconvenzionesuidi-
ritti dell'infanzia e dell'adole-
scenza». Il direttore artistico
del festival, UgoBrusaporco, è
andato intanto al Festival di
Spoleto, invitato a presentare
il Best of San Giò, una vetrina
dei migliori video di questa
edizioneedegliannipreceden-
ti. Domenica prossima sarà
poi in Svizzera: il Festival di
Locarno ha scelto di dedicare
una serata alle origini della
kermesse veronese. •

Ilregista Alberto Rizzi

Laregista Michela Ottolini

Ilmigliorfilm è«Stitches (Punti)»di AdiyaImri Orr,
sultemadella maternità. Perlasezione dei lunghi
premioa «Catalunyaüberalles!» di RamonTérmens

AVESA. Ilregista Rizzimette inscena Dantein unluogo suggestivo

Nelmezzodelcammin
cisiritrovaaVillaScopoli
Spettacolo di teatro
narrazione sulla Divina
Commedia accompagnato
dalla musica di Beethoven

SAN MASSIMO.Folto pubblicoe successoalParco cuore verde

«FullMonty»,lacommediadalfilm
faapplaudirelacompagniaITiraca
Alcentro della vicenda
difficoltàepreoccupazioni
deinoveprotagonisti,
operairimasti disoccupati
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